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Il viaggio in Italia del capo « venerato » del comunismo 
francese, Marcel Cachin, è stato messo da qualcuno in rela- 
zione con un asserito inizio di distensione dei rapporti fra 
i comunisti e i partiti democratici o meglio fra il comunismo 
e il non-comunismo (per non dire l’anticomunismo) o meglio 
ancora fra i due blocchi in cui il mondo par diviso, o ancora, 
nominativamente fra l’URSS e gli Stati Uniti. Procedendo 
su questa strada uno dei cosidetti grandi giornali s’era pro- 
vato a strologare di mano-tesa da parte della Democrazia 


| Articolo di E. LUCATELLO | 


cristiana verso il comunismo di Togliatti. Deduzioni, derivanti 
da induzioni, fondate su presunzioni e, queste, arbitrarie, Una 
bella catena, i cui anelli tenevano bensì fra loro, ma a capo 
della quale mancava un chiodo che tenesse tutto. Una dichia- 
razione di Truman sul piano internazionale, una dei demo- 
cratici cristiani e un -discorso di Togliatti su quello italiano 
hanno fatto crollare il castello che pareva cosi bene archi- 
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Ma più che queste dichiarazioni e discorsi giova a far 
capire che nulla è mutato e nulla sta per mutare, nel comu- 
nismo internazionale un fatto: questo fatto si chiama Minds- 
zenty. 

Esso riassume in sé tutta la posizione del comunismo di 
fronte alla Chiesa cattolica, che è quanto dire di fronte alla 
civilita cristiana. Finché il cardinale primate d’Ungheria ri- 
mane in prigione per una serie di accuse prive di fondamento; 
finché la voce libera della Chiesa ungherese rimane soffocata; 
finchè la Chiesa cattolica in Romania è perseguitata; finchè 
dalla Galizia verrà il grido di dolore della Chiesa rutena per- 
cossa e dispersa; finchè continuerà a salire l’anticristianesimo, 
l’anticattolicismo, l’anticlericalismo dei comunisti nei paesi 
non sottoposti al loro governo, nessuno potrà parlare di di- 
stensione, di pacificazione, di mano-tesa. 

Di fronte a questi fatti che cosa valgono le nebulose 
proposte di collaborazione fra le grandi potenze accennate 
da Togliatti nel discorso di Bologna? Che cosa l’appello agli 
operai e agli intellettuali perchè si uniscano a una lotta che 
il comunismo conduce in nome della pace, alimentando la 
lotta di classe e partecipando attivamente ai conflitti armatj 
che in Europa e in Asia tengono in allarme i popoli? 

Ha detto Pio XII nel messaggio natalizio che per fare la 
pace occorre una vera volontà di pace. Ma non c’é vera vo- 
lontà di pace là dove alle parole non seguono i fatti: quando 
i fatti le confermeranno si potrà credere anche alle parole 
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La pretenziosa scienza degli uomini non si addice ai bambini che nella loro innocenza 
hanno la fonte della vera sapienza 
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prima sarebbe ingenuo e perciò colpevole. 


f 
Se 


SERAL RECORD 
MAR f ~ 
Ww 
E N 3 N S NW S N X NS 
TS . \ sA 
W, 
WAS WS AWK \ 
; | 
| 
| 
= 


PAG. 32 SSER ATORE ROMANO DELLA DOMENICA 23 GENNAIO 1949 ANNO XVI 


I primi eredi e dignitari del 
Regno di Dio sono i poveri; in- 
nanzi a tutti i « beati» stanno i 
poveri. 

Ecco un bel colpo mortale al- 
Pimpalcatura economica, una ri- 
voluzione senza pari dell’abituale 
mentalita umana che rifugge dal 
guardare in faccia la povertà e 
la ritiene la peggiore e più odiosa 
delle sventure. Agganciato al ter- 
restre, uomo ha riposto il valore 
sociale nel danaro; e chi più pos- 
siede, più vale; chi meno possiedė 
va, degradando, a occupare i po- 
sti inferiori della società in fondo 
a cui siedono negletti e disprez- 
zati i poveri. 

Ma c’é povertà e povertà; la 
povertà di quelli che hanno accet- 
tato di vivere contenti del poco, 
e la povertà di quelli che im- 
precano al loro stato e preparano 
all’occorrenza le rivolte sociali. E 
cè pure la povertà — è la « no- 
vità » sociale dell’Evangelo — di 
chi ha rinunziato a tutto, o, se 
pur possiede, è come se non pos- 
sedesse. 

Gesù non ha chiamato beati i 
rivoltosi e gli agitatori, i proletari 
in combutta, ma i poveri di spi- 
rito, vale a dire i contenti della 
porzione, sia pur minima, toccata 
lore, i rinunziatari. Non che ab- 
bia insegnato la rinunzia per la 
rinunzia; la morale stoica poteva 
aver queste inumane e spocchiose 
pretese. Gesù invece ha insegnato 
ad accettare la povertà per un 
superiore ideale non trasmutabile 
e ha posto come condizione il di- 
stacco volontario dalla terra pri- 
ma ancora che questo distacco non 
venga imposto dalla morte. Ai 
suoi discepoli Gesù impone d’an- 
dar senza bisaccia e senza prov- 
viste; dal giovane ricco esige l'ab- 
bandono della ricchezza; entra 
nelle case dei poveri, li consola 
con le parabole del mendico e de- 
gli invitati a nozze, se li trascina 
dietro e li sfama; e quelle parole 
di Giuda in casa del far'reo, 
mentre la cortigiana unge i piedi 
del Maestro con costoso profumo, 
ricordano che i poveri erano as- 
sai cari alla compagnia. 

I poveri di Cristo appaiono così 
in una luce superiore, e il mondo 
imparerà a correre dietro a Fran- 
cesco d’Assisi come non corse mai 
dietro a Diogene, e se certe tro- 
vate di Diogene ci fanno diver- 
tire, il racconto dei « Fioretti» fa 
pensare. 

Del resto, nel Cristianesimo è 
sempre Fideale che fa amabili le 
cose anche più ripugnanti. E la 
povertà, dal punto di vista uma- 
no, è certamente una cosa ripu- 
gnante; ma la poyertà per Cristo 
è un genere nuovo di cavalleria 
senza macchia èe senza paura. 
Essa non è incapacità o ripiega- 
mento dell’« io», ma il più saggio 
e .reale equilibrio che invano il 
mondo s'affanna a creare tra il 
divino e Pumano, l’economico e lo 
spirituale, l’effimero e l'eterno. 


GENNARO AULETTA 


Il Sermone delle Orazioni a 8. Andrea della Valle: la schiera cosmopolita dei fanciulli prima 


della offerta dei fiori a Gest Bambino. 
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(Foto Giordani) 


STRATEGIA SILENZIOSA 


so una reazione o rinnovare la co- 


Risvegliare la sensibilità morale | 

di un determinate ceto, creare 

in esso una reazione o rinne- 

vare la coscienza dell’effesa al 

: pudore, vuol dire usare mezzi | 

psicologici e quindi essere in tal 
campo esperti 


specifiche vigenti leggi. E un la- 
voro senza respiro: i vari settori, 
oggetto dell'attenzione del Segreta- 
' giato (e cioè il malcostume, la de- 
| linquenza minorile, la stampa, lo if 
spettacolo, la moda ecc.) mutano ' | 

infatti e continuamente e sono di- 
| versi da ambiente ad ambiente, E 
star dietro a tali mutamenti -è ve- 
ramente arduo; sopratutto quando | 
si agisce su un piano cosi delicato 
come questo, quando si richiede 
scrupolosa documentazione. 

Risvegliare la sensibilità morale 
di un determinato ceto, creare in es- 


scienza dell’offesa al pudore, vuol 


Verso la fine del recente convegno det 
Segretariati della moralità, il Presidente 
dell'A, C., avv. Veronese propose, riceven- 
done unanime consenso, un Congresso sulla 
Moralita, su piano nazionale, con ladesio- 
ne cioé e la partecipazione di tutte le per- 
sonalitd, di varii ambienti e settori- cultu- 
rali, Un congresso che ponessé insomma il 
problema dinanzi al senso di responsabilità: 
di tutti gli italiani, anche al di fuori def 
limiti di organizzazioni d'ispirazione reli- 
giosa. Ci sembra che tale proposta‘ entu- 
siasticamente accolta costituista uno det 
maggiori successi del Convegno di Roma., 
Perchè si potrà così far finalmente cono- 
scere e rendere evidente la importanza ofr- 
mai assunta da un’attivita che non è im- 
proprio chiamare. apostolica e sociale e che 
si svolge in un campo quanto mai difficile. 
La campagna contro immoralità ha assun- 
to ormai un tono e uno svolgimento ade- 
guato allo spirito dei tempi moderni ed è 
in primissima linea con altre’ aziont the 
sulla società e per la societa vengono com- 
piute. 

In tutto il mondo si è ormai sentita le- 
sigenza di organizzare questa azione con- 
tro le deviazioni. da quella strada che pe 
essere la più naturale dell’uomo e da 
e dalle sue stesse attitudini e qualità con- 
sacrata, chiamiamo morale; in tutto il mon- 
do sotto varii. nomi e con varie etichette 
si è creata come una scienza della moraliz- 
zazione. Ed è in ciò da vedere un’azione 
della Provvidenza che ad ogni male con- 
trappone un antidoto. In Italia pure quelle 
che fino a poco tempo fa erano iniziative 
private e di limitati gruppi, sono sfociate in 
grandi associazioni o vere e proprie orga- 
nizzazioni. L’Azione Cattolica ha, come è 
noto, alle sue dipendenze il Segretariato 
della Moralita che coordina l'azione di tanti 
e tanti segretariati diocesani e parrocchiali 
e forma così una rete di forze imponente 
che agiscono oltretutto animate da un fine 
superiore a quello proprio di un'azione ci- 
vile e nazionale qual è quella della corre- 
zione morale di un popolo. 

L’esistenza del segretariato della Moralita 
e di quelli Diocesani non è di quelle trop- 
po presenti agli occhi della massa. GÑ indif- 
ferenti non ci pensano oppure si figurano 
una specie di setta i cui componenti hanno 
ciascuno i cento occhi di Argo e stanno sem- 
pre allerta per scoprire € bollare; gli av- 
versari vi fan sopra dellironia e infine gran 
parte degli stessi cattolici l'hanno meno pre- 
sente di altre opere dell Azione Cattolica. 
Ciò accade perchè l'attività det ‘segretariati 
della moralità è la meno appariscente ol- 
tre ad essere la più delicata. E i suoi attori 
oltre a non essere diabolici sbirri dei gior- 
nali dubbiamente umoristici sono veramente 
« degli umili operai della vigna del Signo- 
re» che non agiscono nei sotterranei ma la- 
vorano in silenzio, e usano naturalmente 
tutte le cautele che la delicatezza del loro 
lavoro richiede Noi vorremmo che tutti ca- 
pissero nella sua vera realtà limportanza 
della funzione dei Segretariati diocesani e di 
quello nazionale, che tutti si unissero e coo- 
perassero in questa azione che mira alla 
difesa di un patrimonio che è di tutti. Noi 
vorremmo infine che il problema della di- 
fesa della moralità si estendesse dalla com- 
petente organizzazione a tutta la folla dei 


cattolici militanti degni di questo nome. 

Cosa fa il Segretariato della moralità in 
sede nazionale, diocesana, parrocchiale? 
Pochi fra i nostri lettori saprebbero forse 
rispondervi. Ricordiamo le parole dell’avv. 
Veronese, Presidente Generale: « L’Azione 
Cattolica nei suoi vari rami fa opera po- 
sitiva di moralità. In sede di Segretariato 
diocesano per la moralità si deve occupare 
dell'attività cosidetta negativa, vale a dire 
opporsi alle violazioni della legge morale 
cristiana e delle leggi dello Stato specifiche 
al campo morale». 

E un lavoro complesso quello dei segre- 
tariati. Non si può comprenderlo che entran- 
do per un po’ dentro al fervore del loro 
lavoro, dentro al loro spirito. E una lotta 
contro Vintelligenza che fabbrica il male e 
spiana la via al peccato, @ una lotta sul 
piano dell’intelligenza che i... fabbricatori 
Wimmoralita usano i mezzi più sottili e in- 
telligenti. Impedire il male. Ma occorre an- 
che evitare lo scandalo del male gid sorto, 
far così che un disordine morale non generi 
scandalo; opera quindi anche preventiva. 
E per questo è necessario studiare: studia- 
re gli sviluppi del costume, la tecnica della 
pubblica immoralità, rendersi conto della 
situazione che muta continuamente insieme 
alla società, essere al corrente di tutto ciò 
che provocano le contingenze, per lasciarsi 
sfuggire nessun problema cercando di cia- 
scuno di quesfi sempre la soluzione e agi- 
re presso le autorità per applicazione delle 


dire usare mezzi psicologici e quindi essere 
in tal campo esperti. 

Infine alla base di questa attivita sta una 
conoscenza completa della vigente legisla- 
zione in tema di moralità che deve provo- 
care gli interventi presso le pubbliche Au- 
torità; intervento che occorre rendere pro- 
prio e spontaneo dell’individuo o della mas- 
sa. A tal proposito occorre notare che la 
nostra legislazione è soddisfacente e non 
certo per deficienza di essa i risultati della 


azione dei segretariati fon Sono ancora to~, 


me gli stessi desidererebberd! E* sémmai 
colpa del pubblico che non ha una cosctenza 
tale da reagire spontaneamente. 

Il lavoro dei Segretariati della Moralitda 
si può dire che ancora non si sia interamen- 
te sviluppato; quando esso avrà Vaiuto di 
tutti coloro che anche al difuori dell’ Azione 
Cattolica sentono la sua attivitd come un 
apostolato e comprendono la necessità del- 
la sua azione e sono disposti ad affiancarla, 
quando avrà la collaborazione di tutti gli 
enti e la stampa che il problema della sensi- 
bilizzazione morale del popolo italiano sen- 
tono vivo e urgente, potremo vedere dav- 
vero sconfitto uno degli elementi disgrega- 
tori dell'unità e dello sviluppo della società 


JSTRUZIONI DEL DOPOCENA 


PERDITA DELLA MEMORIA 


speranze di levarci del buono. 


scansafatiche. 


! fidando nell’aiuto di Dio. 


quarant’anni. 


Il mio pid grande sforzo mi par quello che mi costa il tentativo di rimediare | 

alla perdita della memoria, per quanto riguarda la vita dei miei figlioli 
| Voglio dire che mi sforzo di ricordarmi com’ero alla loro eta: cinque, nove, 
tredici anni Pare uno scherzo, ma è una cosa serissima e importantissima. Cercherò 
di spiegarlo con un esempio, per non portare if discorso per te -lunghe: il ragazzo 
di tredici anni è uno sbuccione incantevole; per non fare un passo lascerebbe 
bruciar la casa Cosa deve fare un bravo genitore? Svegliarlo con la frusta,- m'ha 
detto qualcuno, ma a questo qualeuno per fortuna non ho dato ascolto, perchè coi 
figlioli si fa presto a diventar nemici, e allora chi s’é visto s’é visto, cioé addio 


Io ho cercato di fare una cosa più semplice ma faticosa come ho detto Mi sono 
sforzato di ricordarmi com’ero io a tredici anni e con mia traboccante soddisfa- 
zione son riuscito a rivedermi a quell’eta e mi ci som visto altrettanto pigro e 


Con ciò non son corso ad abbracciare il figliolo maggiore e a ricolmarlo di 

lodi ma considerando che in fin dei conti mon son cresciuto un bighellone, e il mio 

¿ pane, grazie a Dio, me lo sono sempre guadagnato con faticosa onestà. ho preso 
la cosa con più calma e più speranza. 

l Ho preso a esoltarlo e aiutarlo, come si fa con tutte le creature ragionevoli, 

nel qual consesso ho la pretesa che anche i miei figlioli possano starci; 


Cosi uso con gli altri figlioli quando danno di fuori, cioè quando fan qualcosa 
che mi mette in allarme. Non dico di riuscir sempre a ricordarmi quali fossero i 

miei sorrisi e i miei pianti dei cinqu’anni, ma insomma quest’esercizio è di grande 
i aiuto per evitare di prender le cantonate che prende chi crede di poter far cam- 
: minare i ragazzi con lo stesso passo sicuro ed equilibrato che ha lui sui 


lo faccio 


ATHOS CARRARA | 
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comunista italiano, lon. Togliatti, 


UN CERTO movimento si vedeva 
nella scorsa settimana per i cor- 
ridoi di Montecitorio e di Palaz- 
zo Madama. Era il relazione alle 
voci che correvano secondo le 
quali liberali da una parte, socialdemocratici 
dall’altra avrebbero avuto intenzione di « u- 
scire» dal Governo. Si è parlato di «rim- 
pasto », di rimaneggiamento; poi le acque 
sono tornate calme. De Gasperi confermava 
che nesuna iniziativa in tal senso era stata 
presa nè da lui, nè dalla Democrazia Cri- 
stiana; i dirigenti dei due altri partiti chia- 
rificavano a loro volta le rispettive posizio- 
ni, in attesa che le direttive future siano 
fissate dai congressi nazionali di partito in 
preparazione. 


UNA BUONA notizia, è venuta 
da Palazzo Chigi, sede del Mini- 
stero degli Esteri italiano, ove è 
J stato consegnuato un assegno di 
22 milioni di dollari dall’Amba- 
sciatore degli Stati Uniti, In questa maniera 
si è completato il versamento per il saldo 
agli interessati delle somme dovute ai pri- 
gionieri italiani in compenso del lavoro da 
essi compiuto in America. Già precedente- 
mente era stato fatto un versamento di 4 
milioni di dollari. IL pagamento del lavoro 
compiuto dai prigionieri durante il perio- 
do di captività veramente fu stabilito nella 
Convenzione di Ginevra, ma nel trattato 
di pace con l'Italia questa clausola era stata 
abrogata. Sono sfumature — se 26 milioni 
di dollari possono chiamarsi sfumatura — 
di una revisione in atto. 


IN ITALIA si parla anche di una 
« offensiva » di pace comunista. Il 
mondo, oggi, è divenuto così stra- 
no che non sembra strano mette- 
re insieme una parola che sa di 


guerra, come la parola «offensiva», con la’ 


pace. E’ un riflesso — si dice — del discor- 
so pronunciato dal vecchio leader comunista 


. francese Cachin che ha dato motivo a tan- 


tissimi commenti. Negli Stati Uniti, difatti, 
a cui sembra diretto il discorso le agenzie 
informano che quei circoli si domandano se 
a metter acqua in quel vino sia stata l'età 
ọ una disposizione del Cominform. Cachin 
è venuto, quindi, in Italia dove il leader 
ha pro- 
funciato a- Bologna un discarso vio- 
lento del solito. Un verso che Virgilio met- 
teva in bocca a Laocoonte si ripete in giro, 
del resto si tratta di un luogo comune): ti- 
meo Danaos ac dona ferentes. Tradotto in 
linguaggio spicciolo significa: sard, ma non 
ci credo. 


TRADOTTO letteralmente signifi- 
ca: «temo i Danai anche quando 
portano doni». Per adesso i doni 
ultimi che la C.G.1.L. ha portato 
sono stati un ordine di «ncn col- 
laborazione » in tutte le industrie lombarde. 
Il provvedimento è stato preso in seguito 
alle decisioni del C.LR. il quale decideva 
— salva lapprovazione del Parlamento — 
erogazione di 52 miliardi da parte del 
F.I.M. a favore delle industrie lombarde red- 
ditizie e capaci di risanamento, ma stabiliva 
anche di porre sulla via della liquidazione 
i due complessi industriali Caproni e Safar 
che non mostrano possibilita di essere risa- 
nati se non in parte. Per questa parte ri- 


sanabile saranno costituiti enti appositi. Per 
solidarietà, quindi, «non collaborazione »! 
Ma non è ben compreso da molti se que- 
sta solidarietà voglia portare a far mettere 
in liquidazione anche gli altri complessi an- 
cora sani. Non sembra, difatti, che questo 
sia il metodo con il quale si possa effica- 
cemente provvedere a stornare la grave mi- 
naccia incombente sui lavoratori dei due 
stabilimenti in liquidazione. I Liberi Sinda- 
cati hanno invitato gli operai della Caproni 
e dalla Safar a non aderire ad agitazioni 
inconsulte, ma ad attendere il risultato del- 
intervento delle organizzazioni sindacali, 
anunciando che una delegazione di lavorato- 
ri delleaziende interessate si è portato a 
Roma per le trattative. 


LA DISTENSIONE delle parti — 
sia nel’interno di ciascuna Nazio- 
ne, sia nelle relazioni degli Stati 
fra loro — una distensione che 
non sia una tattica per scontare 
gli insuccessi e riorganizzare le file, è au- 
spicata e desiderata da tutti; la distensione 
deve essere documentata sui fatti e non sul- 


le parole. Sono i fatti quelli che contano. 

Solo sui fatti si può costruire e ricostruire; 

sono i fatti che formano i gradini per arri- 

— aun superiore livello di benessere so- 
e. 


TRA I FATTI di questa settima- 
na si deve elencare l'incontro av- 
venuto a Londra fra il Ministro 
degli Esteri francese e il Ministro 
degli Esteri britannico. Gli argo- 
menti che i due uomini di Stato hanno di- 
scusso sono stati vari, ma due in modo par- 
ticolare riguardano direttamente o indiret- 
tamente l'Italia; la soluzione del problema 
costituito dagli antichi possedimenti italiani 
in Africa, questione sempre viva, immedia- 
ta, fondamentale per l'Italia; lo sviluppo e 
la concretizzazione dei rapporti fra le Na- 
zoini europee. Specialmente il primo punto 
è oggetto di intenso lavoro diplomatico nel- 
la speranza di una piena reciproca compren- 
sione degli interessi che muovono le parti, 
possa risolvere la questione con soddisfa- 


-Zione di tutti. 


COMPRENSIONE: questa è la pa- 
rola. La comprensione reciproca è 
la chiave che potrà aprire le por- 
te a un domani migliore, scioglie- 
re i problemi più delicati e com- 
plicati delle varie situazioni nazionali e in- 
ternazionali che il mondo presenta. Com- 
prensione che, anche essa, deve concretiz- 
zarsi nei fatti. Gli uomini saranno capaci 
di farlo? Sarebbe grave dimostrare che si 
sa quello che è necessario per poi non farlo. 


G. L. BERNUCCI 


MARTEDI’ 11 GENNAIO 


X Il Consiglio dei Ministri è unanime sull’indi- 
rizzo della politica estera. Sforza parla sull’Unio- 
ne Europea e la sicurezza occidentale. 

X L'Inghilterra prende misure militari per 1 fatti 
di Palestina. L'America fa da paciere 

XxX Un quartiere di Budapest requisito per gli uf- 
ficiali russi. 

X A Bari e in tutte le Puglie disordini. 

X La guerra fredda costa all’America circa venti 
miliardi di dollari. 

X Tien-Tsin si è arresa. Sedici colonne comu- 
niste marciano su Nanchino. 

XxX Ancora nella rada di Augusta la vecchia glo- 
riosa corazzata «Giulio Cesare» già in mano a 
tecnici russi. 


MERCOLEDI 12 


X Quarantadue miliardi di dollari sono stati ri-° 
chiesti 


Truman al Congresso per il riarmo 

nazionale e per gli aiuti economici all'estero. 

X A democratizzare il Giappone è stato invi- 
tato Hiro Hito direttamente da Mac Arthur. 
X La calma è stata consigliata a Londra da 
Washington per quanto riguarda ia faccenda pa- 
lestinese. Gli USA sono soprattutto preoccupati 
dell’eventualita di movimenti russi conseguente 
a passi precipitati dei britannici. 
XNegli incontri di Londra per le colonie italiane 
si parlerà soprattutto della nostra situazione nel 
Mediterraneo. Si prevede una certa tendenza fa- 
vorevole alle nostre aspirazioni. 
XxX Segretario della D. è stato eletto l'on. Giu- 


X Vittorio Valletta, intervenendo come testimo- 
nio al processo Graziani, ha dichiarato che al- 
cuni attacchi aerei anglo-americani furono orga- 
nizzati e richiesti dai partigiani e dalla direzione 
della Fiat onde avere un pretesto per portare 
altrove i macchinari e per non produrre. 
xX Nessun accordo tra Bidault e De Gaulle in 
Francia. 
< IL debito della tesoreria italiana diminuito di 
2 miliardi. Lo Stato ha rimborsato alla Banca 
aritatia un «quinto» della sua esposizione: 


GIOVEDr 13 


X Il Presidente del Consiglio, on. De 

ha ricevuto al Viminale il generale Marras, il 
ha riferito sul suo recente 

Stati Uniti 


francese ha 

re un organo speciale. Esso sarà formato da un 
Comitato di studio ed avrà carattere governa- 
tivo parlamentare. 

X La caduta di Tien Tsin, annunciata da un gior- 
nale americana, è stata smentita dal portavoce 
militare del governo nazionalista. Per quest’ulti- 
mo i combattimenti continuerebbero (anche se su 


scala mingre) nella città. 
Xx Gli Sta 
“per aiuti militari, 120.244.633 dollari dei comples- 


Uniti hanno fnora versato alla Cina, 


sivi 125 milioni autorizzati dal Congresso. 

X Un portavoce del Dipartimento di Stato ame- 
ricango ha dichiarato che gli Stati Uniti non re- 
stituiranno, almeno per ora, la corona di Santo 
Stefano al Governo ungherese, pur riconoscendo 
che essa è di proprietà del governo ungherese. 
X Undici bambini in un nido d’infanzia svizzero 
morirono tra le fiamme. 


VENERDI’ 14 


X Sui problemi dei cantieri di Taranto il Pre- 
sidente del Consiglio, on. De Gasperi, si è intrat- 
tenuto col Ministro Grassi e con l'ammiraglio 
De Courten. 

X Truman ha riaffermato ancora una volta di 
essere pronto a ricevere il Generalissimo Stalin 
in qualsiasi momento a Washington precisando 
tuttavia di non avere alcuna informazione in 
merito alle notizie di una «offensiva di pace» 
sovietica. 

X I giornalisti cecoslovacchi hanno iniziato a fre- 
quentare corsi serali per meglio documentarsi sui 
principi del Marxieninismo. Alla prima lezione 
erano’ presenti trecento persone. 

X L'Inghilterra manterrà l'attuale politica nei 


Il Sante Padre si è degnate nominare Inter- 
nunzio Apostolico in Austria S. E. Mons. Gio- 
vanni Dellepiane, Arcivescovo tit. di Stauropoli. 


Ricevendo l'omaggio e i filiali auguri del 
Patriziate e della Nobiltà Romana il Sante Pa- 
dre rispondendo al devoto indirizzo letto dal 
Principe D. Aspreme Giuseppe Colonna, assi- 
stente al Soglio Pontificio, ha illustrato al di- 
stinto uditorio alcuni fondamentali doveri per 
i tempi presenti. 


fl Sante Padre ha pure ricevuto in Udienza 
il Pont. Collegio Canadese con il Rettore Mon- 
signer Leger, un gruppo di alti esponenti del- 
l’« Organizzazione Internazionale per i Rifu- 
giati»>; i partecipanti al Convegno nazionale 
degli Incaricati diocesani per la moralità; la 
Delegazione Parlamentare Britannica in visita 
in Malia con a capo lọ «speaker» della Ca- 
mera dei Comuni on. Douglas Clifton Brown. 


confronti della Palestina finché non saranno noti 
i risultati dei negoziati di pace di Rodi. 

X Nella Penisola del Sinai, la parte occidentale 
dell’Egitte confinante con la Palestina, è stato 
dichiarato fl pid grande sciopero della storia pe- 
trolifera del Medio Oriente. 

X Secondo un rapporto del Ministero del Lavoro 
americano nel 1948 nelle industrie degli Stati 
Uniti si sono verificate 3300 sospensioni di lavoro 
motivate generalmente da rivendicazioni salariali. 
Nel 1947 tuttavia le astensioni dal lavoro erano 
state più numerose. 

X I berali rimangono al governo mentre i sa- 
ragattiani sono indecisi. 


SABATO 15 


X La Delegazione Parlamentare britannica ha la- 
sciato Roma. 

X La Camera dei Deputati è convocata per mer- 
coledi 19 gennaio. s 

X L’Ambasciatore Quaroni sara ricevute proba- 
bilmente dal Ministro degli Esteri francese Schu- 
mann, quando questi rientrerà a Parigi 

aver riferito al Presidente della Repubblica e al 
Consiglio dei Ministri sui suoi colloqui con Be- 
vin. Si parlerebbe della questione della restitu- 
zione della Tripolitahia all'Italia, dell'eventuale 
partecipazione al patto Atlantico e del problema 
della frontiera franco-italiana. 

xX Tl social-democratico Reuter confermato Sin- 
daco di Berlino. Monito del generale Clay ai 
tedeschi che fanno passare per vie illegali merce 
americana nella zona russa. 


DOMENICA 16 


xX Il Consiglio Nazionale del P. L. I. ha deciso 
di continuare la sua collaborazione al Governo. 
X Circa la partecipazione dell'Italia al Patto 
Atlantico un alto funzionario del Dipartimento 
di Stato americano ha dichiarato che il nostro 
Governo «fino a quando ondeggerà nella sua pre- 
sente indecisione », non potrà ricevere un pre- 
ciso invitó da parte delle altre Potenze e tanto 
meno da parte di alcuni dei firmatari del Patto 
di Bruxelles, che avrebbero in proposito qqual- 
che pregiudizio. 

X Dean Acheson, comunque sembra disposto ad 
insistere affinchè I'Italia sia tra i primi Paesi al 
di fuori dei negoziatori attuali, ad essere am- 
messi al Patto 

X I governi americano e britannico hanno infor- 
mato il Governo cinese della loro decisione di 
partecipare ad una eventuale mediazione stra- 
niera nella guerra civile. 

X E’ stato confermato che la guarnigione nazio- 
nalisti di Tientsin ha capitolato alle ore 00.30 
(ora locale). 

X Il primo ministro greco Sofulis ha rassegnato 
al Re le sue dimissioni. 


LUNEDI 17 


X Togliatti dice che l'Occidente ha paura perchè 
sa che in caso di guerra cambierebbe 

X Nessuna «mano tesa» della D. C. al comuni- 
smo ora camuffatosi in partito di pace. 

X La lotta razziale nel Sud-Africa. Nuovi massa- 
cri nei sobborghi di Durban. Non meno di un 
migliaio di persone sono rimaste uccise o ferite. 


CROCI DELIZIE MILANESI 


tura 


mite, fra la recente 


segno di personale amicizia | 


vanti al tram qualche deci- 


turate sul fresco mattino da 


re per... il profumato e pro- 


Pl 
d 
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Il giorno dell’Epifania il 
Diacono è salito come il so- 
lito sul pulpito del Duomo 
a leggere il Vangelo, ma 
dopo la lettura si è fermato 
ed ha cantato un’antifona 
speciale: l'annuncio latino 
délla Pasqua della sua da- 
ta. Costume antichissimo 
di quando nelle case non 
cerano i calendari e quin- 
di le feste venivano annun- 
ciate pubblicamente. E’ per 
questo costume che l’Epifa- 
nia è chiamata a Milano - 
Pasquéta - cioè piccola Pa- 
squa. 


ALLA CHIESA DEI RE 


MAGI 


Pare che questa anticipa- 
zione pasquale tolga un po’ 
di rigore all'inverno e che 
sia quasi come un annuncio 
di rose fra il candore delle 
nevi Fd è stato proprio un 
giorno buono, di tempera- 


= 


neve, ’Epifania di quest'an- 
no; cosi che molta gente si 
è recata, secondo la tradi- 
tione a Sant’Eustorgio, la 
Basilica dei Re Magi. Infat- 
ti, nell’antico Medioevo, ivi 
erano stati collocati prove- 
nienti dall’Oriente le reli- 
quie dei Santi Re Gaspare, 


! Melchiorre e Baldassare © 


vi restarone in grande ve- 
nerazione, finché Federico 
Barbarossa, che Dante chia- 
ma il « Buon Federico » (ma 
guai se le avessero sentito 
dire cosi i Milanesi) su in- 
dicazione dei Comaschi, che 
svelarono il posto dove era- 
no stati nascosti durante 
l'assedio, non li trafugé e 
non se li porté a Magonza. 
E più non ritornarono: di- 
ritto di guerra. Solo al 
principio di questo secolo 
il Cardinale Arcivescovo di 
Magonza per speciale e par- 
ticolare benevolenza ed in 


per il Cardinale Arcivesco- 
vo Ferrari, gli donò alcune 
piccole reliquie dei Santi 
Magi, che furono processio- 
nalmente trasportate nella 
vetusta Basilica. 


LA TROMBETTA NELLA 
NEBBIA 


Breve parentesi di aria 
mite e di sereno; subito do- 
po ha ripreso la nebbia. ft- 
ta, umida ed insistente. Tan- 
to che in qualche strada 
dove i tramvai debbono, ad 
un certo punto, per la stret- 
tezza avviarsi su di un uni- 
co binario, onde impedire 
qualche poco piacevole scon- 
tro per la non visibilità. da- 
to che i segnali luminosi di 
rosso e di verde non sono 
visibili nella fitta cortina, è 
stato posto un tramviere 
con la trombetta. ma anche 
il suono viene velata ed al- 
lora il poverino corre da- 


na di metri a prevenire di- 
sgrazie Tranquillo ritorno 
ad un tempo che fu: una 
volta i tram a vapore che 
da Milano portavano verso 
Magenta, Pavia, Vimercate 
erano nel tratto cittadino 
preceduti sempre dal trom- 
betta ed immaginiamo 
quindi la grande velocità 
che dovevano avere! Anzi, 
siccome uno di questi trom- 
betta era un antico ferro- 
viere che in uno scontro a- 
veva perduto una gamba e 
l'aveva quindi di legno, fu 
dato al tram a vapore il so- 
prannome Ci « Gamba di le- 
gn» soprannome che dura 
tuttora anche -se il trom- 
betta non c’è più. 


ASINFI JI AUTO- 


CARRI 


Non dovevano te delicate 
nari dei cittadini essere tor- 


ED... 


graveolenti sostanze in de- 
composizione! Ora invece 
che i] servizio viene fatto a 
mezzi di autocarri da un’ap- 
posita impresa... la raccolta 
viene magari protratta an- 
che nelle ore del mezzodi e 
del pomeriggio e le nari dei 
cittadini.. ci pensino! Con 
quest'altro vantaggio, che la 
piccola velocità degli asi- 


nelli non permetteva il dol- 


ce svolio dal carretto, che 
doveva essere chiuso, delle 
predette delicate sostanze, 
mentre la velocita di corsa 
degli autocarri effonde in- 
torno intorno non solo ef- 
fluvii, ma anche una gentile 
pioggia.. che è deliziosa- 
mente simpatica! Senza 
contare poi che il buon vil- 
lico... ritirava la merce e 
faceva un regalo, perchè 
gliela si lasciava portar via, 
mentre l'impresa apposita 
si fa profumatamente paga- 


fumante servizio! 

Si lamenta anche che la 
distribuzione della posta 
due sole volte al giorno 
(nessuna distribuzione nei 
giorni festivi) è un po’ poco 
per la città di Milano, spe- 
cie quando si pensa che an- 
che a... Vidigulfo essa viene 
parimenti distribuita due 
volte al giorno. Che forse 
la democrazia 
qualcuno essere intesa come 
un livellamento al minimo 
comun denominatore, si do- 
manda da non pochi? Mila- 
no e il paesello sullo stesso 
piano? Ma non sono sullo 
stesso piano dal lato tributi, 
si obietta molto giustamen- 
te. O ferse che anche qui 
debba valere la massima 
che chi più ha più deve da- 
re? E questo va bene, ma 
non aggiunge la massima — 
più dare e meno avere! 


CLAUDIO C. SECCHI 
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Ormai si lavora dovunque per l'Anno 
Santo. 


L’ Anno Santo è vicino; i mesi passano pre- 


sto. I primi pellegrini saranno a Roma en- 
tro quest'anno, avanguardia di enormi mas- 
se per sopraggiungeranno. da ogni parte del 
mondo cristiano, 

Si lavora nella via della Conciliazione, co- 
me dovunque vi sia da preparare servizi o 
alloggi per la eccezionale popolazione fut- 
tuante del 1950. Saranno pronte tempestiva- 
mente la nuova -Stazione Termini (una del- 
le più moderne d'Europa) e la Metropoli- 


CANTIERI 
SANTO 


no per i prossimi ospiti, gli alberghi si rin- 
novano, si allargano, cercano « dipendenze » 
adatte; oltre al Comitato ufficiale per VAN- 
no Santo e al Comitato della x Peregrinatio 


Romana ad Petri Sedem >», tutti i Ministeri 
più direttamente interessati all’avvenimento, 
hanno costituito uffici studi o Comitati pre- 
paratorii alle particolari esigenze che com- 
pôrterà l'eccezionale movimento destinato ad 
investire qudsi tutta la Penisola, -creando 


problemi di varia e complessa natura. 


Ecco, in wun nostro servizio fotografico — 
esclusivo, alcuni singolari aspetti di questo ` 
fervore di opere in Roma. 


"A 


tana; molti Collegi ecclesiastici st attrezza- 


' vour fino al Largo Visconti Venosta; prosegue nella collina di San Pietro in Vin- 
coli, per raggiungere il piazzale basso del Colosseo. Al Colosseo è collocata una 
secohda fermata sotterranea, dopo la quale la ferrovia passa tra il Colosseo e 
l’Arco di Costantino, prosegue sotto la via dei Trionfi, raggiunge il Viale Aventino 
al Circo Massimo. sosta alla Stazione Ostiense con una fermata allo scoperto 
affiancata alla Ferrovia per il Lido; la Ferrovia attraversa poi in sotterraneo il 
piazzale della Stazione, si affianca alla linea ferroviaria e continua sine alle Tre 
Fontane. La lunghezza totale è di 11.332 m. ed è composta di un tratto urbano in 
sotterraneo lungo 3.700 m. circa, un tratto allo scoperto lungo 5.100 m. con due 
gallerie della lunghezza complessiva di 490 m., un secondo tratto sotterraneo lungo 
1.900 m. nella zona dellEsposizione ed un ultimo tratto allo scoperto della lun- 
ghezza di circa 600 m. sul quale è impiantato lo scalo terminale. In complesso 
sono 6.090 m. in sotterraneo e 5.240 in superfice. Dalla Stazione Termini alle Tre 
Fontane i treni percorreranno 9.550 m. 


Anche prima dell’Anno Santo sarà pronto a funzionare di nuovo, continuando 

la sua insigne attività, il Pontificio Collegio Ecclesiastico del Nord America, che 

dal tempo di guerra ha dovuto sfollare. I seminaristi sono attualmente a Castel 
Gandolfo, ma anelano a tornare alla loro tradizionale sede romana, nel centro di 
Roma, in Via dell’Umilta. 

Il palazzo del Collegio americano è un grandioso isolato che da via dell’U- 
milta gira in via dell’Archetto, piazza della Pilotta e vicolo di Monticello. Dal- 
l'esterno appare la nuova calda tinteggiatura della facciata, di un colore dorato, 
davvero «romano». Nell’interno erano stati ospitati masse di profughi e i lavori 
di riattamento sono stati notevoli. Data la vastità dell'ambiente, il Collegio potrà 


i . na ospitare molti dei pellegrini che si preannunciano dal Nord-America per PAnno $` 
Tra la più viva ammirazione dei ti, che ricordano. che appena ieri Sare Santo. | 
area dell’attuale cantiere della «Casa del Pellegrino» non v'era néppure “lo “ Il Collegio venne fondato nel 1859; sul monumentale portone di Via dell’U- 
-steccato di recinzione, i lavori -hanno proseguito e proseguono alacremente.... milta si legge: « Conlegium Pontificium clericis instituendis Foederatorum Statuum ig 
superbo palazzo, dalle nobili linee moderne che sapranno inserirsi con -schiette~ Americae Septentrionalis +; e la data del. 1859, ch’é appunto la data sie: fonda- þe 
dignita tra Castel Sant'Angelo e piazza San Pietro, comincia’ ad elevarsi*tra le- zione per Ia nrovvidenza di Pie cca z 


armature dei «castelli » dominate dalle alte infaticabili gru. Con la erezione delia.. 
«Casa del Pellegrino», l'imbocco della via della Conciliazione dal Lungotevere - 
sarà perfetto. Com’é noto la «Casa» sarà destinata a fornire ai pellegrini un co- 
modo e decoroso alloggio. Tra i varii servizi accessori che arricchiranno il gran- 
dioso edificio, vi sarà un grandioso « Auditorium » tra i più perfetti di Roma, 
| capace di contenere oltre tremila persone, dove si terranno conferenze, esecuzioni 
musicali, spettacoli ricreativi. Gli impianti tecnici della «Casa del Pellegrino» sa- 
ranno tra i più moderni che esistano attualmente a Roma. L’edificio rimarra in- 
somma una delle realizzazioni più importanti effettuate per l'Anno Bante, be ne 
i di Roma e della monumentalità di via della Conciliazione Sy 
| 
Nella via della Conciliazione due cantieri sone attualmente im piena attività di . 
lavoro: quello per la costruzione dalle fondamenta della « Casa del Pellegrino» 
Via della Conciliazione è forse la strada pid impegnativa di Roma, quella di | 
cui più si parla. Dopo l'abbattimento della «spina» sono sorti molti problemi an- : 
cora insoluti. Certo che, prima di prendere decisioni affrettate, è bene che la nuova 
strada prenda una sua linea, un suo colore, si ambienti, insomma, E’ questa fà stra- 
da più difficile di Roma, con la immediata vicinanza della piazza e della Basilica 
di San Pietro (Bernini e Michelangelo!). Come riuscirà a innestarsi la strada con... 
la piazza? La polemica per il «nobile interrompimento» non è affatto sopia. In- 
tanto un importante restauro è in atto a meta della strada, a sinistra verso San ` 
Pietro; il Palazzo gia dei Penitenzieri oggi sede dell’Ordine Equestre del Sañto Se- 
polcro di Gerusalemme, tra via Scossacavalli e via dei Cavalieri del Santo Sepolcro, 
sta riacquistando la sua antica dignità. Già di proprietà del cardinale Domenico 
della Rovere, è stato sede del Collegio dei Penitenzieri di San Pietro. Sulle belie 
finestre marmoree si legge il motte «Soli Deo»; nelfinterno v'è, tra l'altro, uno 
| stupendo soffitto e affreschi attribuiti al Pinturicchio. Dopo Yattuale restauro, che 
sara completo e condotto con rigoroso rispetto delle tradizioni storiché e delle esi- 
genze artistiche dell’edificio, il palazzo sarà usato per iniziativa dei Cavalieri del 
Santo Sepolcro come vasto Ospizio per i pellegrini durante l'Anno Santo. 


nae 


i. 


I lavori per la nuova Stazione Termini proseguono molto alacremente. Ecco 
una bella veduta del cantiere. In primo piano, a sinistra un'ala del vecchio 
edificio centrale, fatto costruire da Pio IX, che ormai giorno per giorno cede 
sotto i colpi di piccene. La nuova facciata, profondamente arretrata, unirà i due _ 
fianchi gia -costruiti lungo la via Marsala e la via Giovanni Giolitti. Tutti i la- oy 
f vori- sottèrranėi sono compiuti: (Metropolitana, albergo diurno, servizi accessori, - A 
etc.). Stanno ora innalzandosi le mura e i pilastri dell’atrio centrale (biglietteria e 
accésso ai treni), lungo 128 m. e largo 32. Esso sara completamente vetrato da tutti 
i lati, permettendo la vista completa delle mura dell’Aggere Serviano, della piaz- 
za sino alle Terme di Diocleziano e, dalla parte opposta, delle pensiline dei treni. 
La sua altezza varia fra i 13 e i 6 m. Sul davanti dell’atrio è previsto per tutta 
' Ja sua lunghezza il porticato destinato agli automezzi, formato da una pensilina « 
profonda 19 m. La galleria di testa avrà il compito di convogliare e di smistare 
i viaggiatori agli ingressi, alle uscite e ai servizi speciali di stazione. Da essa si 
f accede ai bagagli a mano, alla metropolitana e all'albergo diurno per mezzo di S ES 
larghe scalinate; con annesse scale mobili, ai negozi di oggetti varii, alla banca, | aa Ses SS 
alla farmacia. Congiunge inoltre con percorso al coperto, Via Giolitti con via rz ale T BSS, 
| La nuova Stazione dovrebbe cominciare a funzionare con la prossima SF 


verso San Paolo, La Magliana e il mare. La frequenza normale dei treni è “Ss ef ce — ae 
prevista di tre minuti, ma nelle ore di punta potra elevarsi a due minuti. ee O O 

Poichè la capacità dei treni sarà di circa 1300 persone, la capacità di trasporto ait 

della ferrovia sara di 26.000 persone all’ora nei due sensi, con la frequenza a tre 

minuti e di 39 mila persone all'ora, con la frequenza a due minuti. — 
Hl percorso sarà coperto medianamente in tredici minuti, comprese le fermate 

intermedie. La linea ha inizio alla Stazione Termini, dove i lavori della stazione 

sotterranea sono ormai ultimati; si sviluppa sempre in sotterraneo sotto via Ca- ee, N 
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Uno sguardo all'attività della Chiesa cat- 
tofica nell’anno decorso mostra in molte del- 
le sue opere un severo e graduale ritorno 
alla normale e più intensa attività, anche se 
in varie parti del’ Europa e del mondo gli 
effetti della recente guerra continuino a far- 
mi sentire come ferite aperte. 
= A sanare alcune di queste ferite è stata 
wivolta tutta una particolare attività della 

| Santa Sede; quella caritativa esercitata in 
me stalia specialmente dalla P.C.A. e in varie 
mm. altre nazioni dalla « Commissione Soccorsi 
mm. adel Vaticano». Per mezzo di queste istitu- 
me cioni la Santa Sede incanala e ripartisce a 

f seconda della necessità i soccorsi che le per- 

mm. wengono dai Paesi più ricchi e più gene- 
Fosi. Oltre 30 sono stati quest’anno i Paesi 
Sche hanno usufruito di quest'opera di carità 
fraterna difficilmente valutabile in cifre. 
T Se questa parte dell’attivitad della Santa 
psede è ben nota al pubblico, meno nota è 
Quella. con la quale dagli organi centrali 
della Curia Romana si provvede costante- 
mente all’incremento della Chiesa nel mon- 
dọ: quest’opera viene svolta attraverso le 
moegcre Congregazioni; eccone alcuni aspetti 
pět caratteristici. 

Nel 1948 la Congregazione. Concistoriale 
hg nominato 65 Arcivescovi e Vescovi resi- 
denziali e 43 titolari; ha eretto quattro nuo- 
ve diocesi e ha-provveđduto a vari altri atti 

di regime diocesano. Questa congregazione 
soprintende anche -allassistenza agli emi- 
grati italiani: per mezzo di un centinaio 
ie di Sacerdoti dislocati ~ m*Francia; Belgio, 
Spizzera, Lussemburgo, Olanda, Svezia, 
Germania, Cecoslovacchia, Argentina e Ve- 
nezuela. 
im La Congregazione per la Chiesa Orien- 
Si tele mentre ha potuto: consolidare le sue 
opere in vari paesi, deve lamentare le di- 
M struzioni avvenute in Palestina per la guer- 
ra e i danni subiti in Romania per la per- 
f secuzione scatenata dal Governo comuntsta 
Fe dalla Chiesa dissidente. Vari provvedi- 
menti sono stati presi per l'assistenza ai 
futeni profughi dalla Galizia ove la perse- 
cuzione ha quasi distrutto la Chiesa cat- 
tolica. 
ię La Congregazione del Concilio ha raccolto 
F dati organizzativi e statistici sull’azione dei 
cattolici nelle varie diocesi documentando 
anche lattività delle organizzazioni contro- 
T operanti nei settori: antireligioso, anticri- 
stiano, anticattolico, anticlericale. 
La Congregazione dei Religiosi ha appro- 


{ 


f 


on 


- ™ - - - - = 


vato dieci nuove congregazioni religiose 
femminili e ha allo studio oltre oltre 50 
domande di istituti secolari. 

« Propaganda Fide» ha potuto normaliz- 
zare i suoi rapporti con la maggior parte 
dei territori dipendenti, mentre i mutamenti 
politici che un po’ dovunque intervengono 
influiscono sull'andamento delle missioni. 
Situazioni sfavorevoli son venute a crearsi 
in India, nella Cina e in Corea per lo stato 
di guerra mentre sono in fase di sviluppo le 
mission; in tutte le altre parti del mondo, 
sono in costante aumento le congregazioni 
religiose indigene e prosperano le Pontificie 
Opere missionarie. 

Tutte le altre congregazioni Tribunali e 
uffici che compongono la Curia romana han- 
no visto il loro lavoro aumentare a mano 
a mano che le comunicazioni’ riprendono o 
si fanno più rapide tra i vari Paesi e Roma. 

Non ultime fra le attività tradizionali 
della Chiesa quelle artistiche e culturali: 
esse vengono esplicate attraverso la fab- 
brica di San Pietro che ha in cura il mag- 
gior tempio della Cristianita e ha ora in 
via di svolgimento il concorso per le porte 
di bronzo dello stesso tempio; la Biblioteca 
Vaticana alla quale ormai son tornati ad 
affluire studi e studiosi da tutto il mondo e 
che ha in pieno sviluppo il lavoro di ripro- 
duzione- fotografico dei suoi più cèlebri e 
preziosi manoscritti è stampati; la Dire- 
zione dei Musei e Gallerie che, restituite 


tutte le opere d’arte-rifugiatesi per ta guer- 


ra, ha -riordinato i locali dei musei e dal 
dicembre li ha totalmente riaperti al -pub- 
blico;:la Commissione per Varte che ha in 
corso Vinimensa opera per la ricostruzione 
delle Chiese distrutte dalla guerra; la Spe- 


cola: Vaticana alla quale è stata affidata 


dal Consesso dell’Unione astronomica inter- 
nazionale la compilazione di wun atlante di 
spettri molecolari; la Pontificia Accademia 
delle Scienze che continua la stampa di 
volumi di alto valore scientifico e ha edito 
21 rapporti in varie lingue sullo sviluppo 
delle scienze dal 1939 alla fine del 1945. Per 
la primavera prossima ha indetto una setti- 
mana di studi su un problema biologico di 
alta attualita. 

Un organo speciale di collegamento dei 
centri romani col mondo è la Stazione Ra- 
dio del Vaticano che, tornata dall’ozi di 
guerra a quelli di pace, diffonde giornalmen- 
te in più lingue le notizie e il pensiero 
della Santa Sede. 


— 


I lavori proseguono con molta celerità; i passanti ne notano con compiaci- 
mento i progressi, almeno per quel che si può gisfélicare dall’esterno, Non è lon- 
tano ormai il momento che i giovani ospiti del’Collegio potranno di nuovo abitare 
nella loro bella sede 


In questo punto del viale Aventino, subito dopo il Circo Massimo, all’aitezza 
dell’inizio della Passeggiata Archeologica, sono due i cantieri in attività: quel- 
lo della Metropolitana che ha qui una stazione e poi prosegue in sotterranea 
sino a S. Paolo sull’asse del viale stesso; e quello del futuro palazzo del Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni. E’ un grandioso palazzo moderno che, prima an- 
cora di esser costruito ha una storia. Progettato come sede del Ministero dell’A- 
frica, dopo la conquista dell’Etiopia, è rimasto incompleto in seguito alla guerra. 
Con il dopo-guerra, la nuova destinazione dell’edificio è rimasta incerta per qual- 
che tempo e poi ha prevalso opportunamente l'idea di assegnarlo al Ministero 
delle Poste, ch’é uno dei Ministeri più sacrificati. Nella nuova sede dovranno es- 
sere riuniti, finalmente, i reparti ora sparsi in varii edifici romani, costituenti 
la vasta e complessa amministrazione centrale che presiede ai servizi della posta, 
dei telegrafi, dei telefoni, della radio, etc., con un complesso di centemila impiegati 
distribuiti in circa dodicimila ricevitorie e uffici, dislocati sino nelle più piccole 
e remote borgate. Non appena il Ministero delle Poste potra sgombrare gli attuali 
locali di Via del Seminario per spostarsi al Circo Massimo, se ne avvantaggeran- 
ne il Ministero della Marina Mercantile, attualmente soffocato nell'attiguo Pa- 
lazzo della Minerva e la Biblioteca Casanatense. anch’essa costretta ~e'’ locali 
angusti in Via S. Ignazio. 
‘Tl nuove edificio del Viale Aventino constera di quattro corpi di fabbrica; due 
_goltanto sono stati assegnati per ora al Ministero delle Poste, non essendo ancora 
déecisa la costruzione e la destinazione degli altri due corpi. Ma il Ministero ha un 
fabbisagno di 1.150 stanze dove distribuire i suoi tremila impiegati, oltre i ser- 
vizí vari (sale di rappresentanza, magazzini per l’Economato, il museo, la biblio- 
teca, il laboratorio, la tipografia, opere assistenziali e ricreative, etc.); necessitano 
perciò al Ministero tutti e quattro i corpi di fabbrica che hanno in media ciascuno 
‘40 vani utili per ciascuno dei sette piani, con una disponibilità totale di 1200 
vani utili. 

Sara pronta la nuova sede del Ministero delle Poste per l'Anno Santo? Questo 
Ministero, con quello dei Trasporti, è uno dei più direttamente interessati ad or- 
.ganizzare tempestivamente i suoi servizi per il 1950; ma i lavori del cantiere di 
Viale Aventino vanno assai a rilento per mancanza di fondi... E’ da augurare che 


le difficoltà finanziarie possano venire presto superate P. G. COLOMBI 
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CRIVELLO 


UN VECCHIO LIBRETTO 
A Chicago i bravi Missionari scalabriniani hanno posfo la 
prima pietra di una grande « Casa dei vecchi» per gli emigranti 
| italiani. Essa sara eretta a cura delle chiese cattoliche italiane del- 
l’Arcidiocesi. I Missionari hanno organizzato belle manifestazioni 
| popolari nelle quali sono stati raccolti centomila dollari. Del Fe- 
) stival Italiano tenuto a « Roosevelt Road» e «Cicero Avenue », 
tutta Chicago ne ha parlato come d'un gran successo. In realtà fu 
un successone, quando si pensa che alcune sere si ebbe un concorso 
di 25 mila persone. La cooperazione di tutti fu veramente sorpren- 
dente: non si poteva aspettare di piu. , 
Tra i molti episodi di simpatia c’é da ricordare il caso di un 
_vecchio lavoratore veneto che, incontratosi con un giovane missio- 
nario, gli ha mostrato un libretto un po’ meno vecchio di lui ma 
in stato di perfetta conservazione: era il Catechismo che egli, 
povero ragazzo emigrante, aveva portato con si dall’Italia, la 
bellezza di sessant’anni or sono... 


IL. RUMORE NON FA BENE... 
.. @ il bene non fa rumore. i 

Fa piacere leggere una volta l'anno le brevi cronache d’oro dei 
« premi della bontà», che rivelano tanti casi di silenziosa e feconda 


carità. 
A Milano sono stati premiati — oltre Don Gnocchi, fondatore 


Val Santerno, i coniugi Minardi di Sesto Imolese. Giovanni Tessari, 
di Venezia, da oltre 40 anni, fa ospitare a sue spese negli istituti 
pid adatti i bambini che altri abbandonano. Anche adesso oltre 130 
ragazzi usufruiscono della sua assistenza. Dino Tozzi di Firenze, 
invece, è infermo da oltre 22 anni. La sua infermità fu confortata 


APPUNTAMENTO 
DELLA CARITA 


La posta di Benigno va indirizzata 
all’« Osservatore Romano della Dome- 
nica » - Casella Postale 96-B - Roma. 
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Amici, questo fratello in Cristo di 
cui vi pario non mi ha scritto, non si 
è rivolto a chicchessia, non s'è agi- 
tato, insomma, in alcun mode, come 
bisogna pur far talora per richiama- 
re lVattenzione degli uomini distratti 
dalla nostra giornata febbrile, ma I'ħo 
scovato ie, attraverso il racconto 
d'una sorella buena che deve ogni 
tanto lasciare il tetto paterno per 
guadagnarsi il pane, quel pane che 
si toglierebbe volentieri dalla bocca 
— è spesso lo fa — per sfamare le 
piccole avide bocche dei nepotini 
i quali son sempre pronti a rispon- 
dere all’ appuntamento della vita, 
Dio li benedica! 

Si tratta di un animoso, un soida- 
to dell'aria, ma non di quelli che 
s’avventano su ali d’acciaio alla con- 


come di rado è avvenuto. 

Avete mai assistito a esperimenti 
di paracadutisti? Siete mai stati col 
fiato sospeso èe gli occhi sgranati su 
certi puntini neri che si dondolane 


sotto cupolette bianche, ad altezze 
vertiginose, portati dal vento, 
giocattoli di carne con un cuore a 
prova di bomba? 

Uno di quei puntini è — o meglio 
era — Paolini Pietro di Rivoli di O- 
soppo (Udine) il quale attende da ben 
cingue anni la sua pensione di 
guerra 

Eroe? Non ci pensa ñeppure a cer- 
te parole grosse: eroico è mantenersi 
onesti quando ta pentola non bolle e 
i figli chiedono almeno il pane. Ma 
io se che in seguito a un incidentu 
di quelli che fanno aggricciare lla 
pelle, egli ha subito operazioni gra- 
vissime allo stomaco che Ihan ridot- 
to un cencio E ci son tre bimbi da 
sfamare, e per quanto la moglie si 
dia da fare non riesce neppure ad 
acquistare le medicine per curare il 
suo paracadutista che deve nutrirsi 
sole di vitto speciale, con questi lumi 
di luna! 

Uno di quei soldati, amici, che so- 
gnavano di faria più bella ia Patria, 
mentre troppi si adoperano con tutte 
le forze per induria in schiavita. 

Chi di nei — specie se ex-combat- 
tente — non vorra offrire al povero 
stemace martoriate di Pietro Paolini 
une dei cingue quotidiani bocconi da 
passerotti cul è costretto per tirare 
avanti e riacquistare le forze? 

Une dei tanti — Paolini — in atte- 
sa di una pensione che spesso arri- 
va quando non c'è più nullia da fare. 


i uista del cielo, sibbene đi quegli 
dell’Opera pei piccoli mutilati — alcuni modesti cittadini: per pth delle volte, mea per colpa irritazioni della pelle. 
l’assistenza prestata © che continuano a prestare a un bimbo del SN WMG dhe ead. Pr Seed della cosidetta burocrazia. Pensateci, Per lə sua lunga durata lo 
— ahimè — restare anche chiuso, amici! STICK PALMOLIVE 


BENIGNO 


Rinnovo ' ito agli amici lettori 
di spedire sc...yre direttamente le of- 
ferte ai fratelli da beneficare. 


è molto economico. 


...sulla convenienza nell'uso 
dello STICK PALMOLIVE 
tuhi devono essere d'ac- 
cordo. Chi lo ha provato 
ha constatato che è un 
prodotto di qualita, prati- 
co, che grazie al suo alto 
20lere emolliente facilita 
l'opera del rasoio ed evita 


. per tanti anni da una vicina di casa che aveva un figlio in carcere. 
| Ora la donna è morta. Dino Tozzi si fa trasportare in carcere e 


premio è stato assegnato anche al maestro Franco Manisco che 
da oltre sette anni offre concerti natalizi alle Stelline, ai Martinitt. 


ai Veggioni. 


_ 
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IL DIVORZIO MOBILITATO - 

A Praga si sta manipolando una leggina che ha lo scopo di 
facilitare il divorzio alle coppie di cui uno dei coniugi si trovi 
all’estero e rifiuti di tornare in patria. La leggina, è evidente, mira 
a colpire i profughi politici e gli espatriati clandestini che, pur 
nell’esilio, continuano a pensare alla possibilità del ritorno spinti 
dall'amore della famiglia. 

Mentre i comunisti cechi si servono del divorzio pei loro fini 
settari, i protestanti finlandesi cercano, invece, di porre un limite 
a questo infame flagello della famiglia. La chiesa luterana ha de- 
ciso che in avvenire «le persone divorziate non potranno essere 
unite in matrimonio da un sacerdote se l'altro coniuge è ancora in 
vita ». Questa decisione è stata adottata a grande maggioranza. 
Tuttavia, per dare soddisfazione alla minoranza, è stato concor- 
dato che «in casi eccezionali e in circostanze del tutto speciali » i 
pastori possono essere autorizzati ad unire in matrimonio una 
persor- “-vərziata. 


MAC ARTHUR, CONTRO I MISSIONARI 

Nella « Voice of Assisi» (1948, XIII) troviamo questo geniale 
pensiero dedicato ai Missionari dal Generale Mac Artbur: « Contro 
di voi, Missionari della Religione Cattolica, io debbo dire una cosa 
sola: che dove voi avete un solo confratello ne dovreste avere 


mille >. 


«STILLE NACHT» VIETATO 

Da oltre un secolo, nei Paesi di lingua tedesca il popolo canta, 
a Na.aie, il bell’inno « Stille Nacht ». Ma quest'anno il commissario 
per gli affari culturali dell’amministrazione militare sovietica ha 
proibito che nelle scuole del settore sovietico di Berlino, vengano 
cantate alcune canzoni di Natale, fra cui la tradizionale « Stille 
Nacht ». 

Hanno ragione: nella poesia dell’inno, la Notte di Natale é notte 


niente. Ma, se si volesse essere precisi, alla lettera, dovrebbero 
mancare all’appello — per assenza ben giustificata — almeno sedici 
compagni: le sette donne che aggredirono a Faenza il colannello 
ottantenne; i quattro che assassinarono Fanin; i cinque che bom- 
bardarono, a Bareggio, la statua della Madonna. 


Assenti... per ragioni di ufficio. 
TIMARRE 


i 

conforta il figlio di colei che lo assistette per tanto tempo. Un 
| 

| 


tù. Eccone le più urgenti e delicate: 
Scelta dello stato verso il matrimonio, 
amoreggiamenti, amicizie, cameratismo, 


ballo, cinema, radio, letture, moda. 

Tale libro non dovrebbe mancare tra 
quelli che le famiglie cristiane prefe- 
riscono. 


AURO D'ALBA ~- Riu. Quaderni di « Au- 
sonia » Siena 1948. L. 200. 


(M. S.) — Auro D’Alba in questo qua- 
derno di poesia che dedica alla sposa, 
consolatrice fedele, sembra 
il canto che gli sgorgo dal cuore ferito 
di padre per Ofelia «paradiso della 
sua tristezza» , 

Ma la sua voce, mentre nel poema 
per la figituola::morta si fa a volte 
strido che sanguina’ qui, benchè af- 
fiochita tuttora dalla tempesta, è un 
trasognare riposato in cui s’adagia ed 
oblia. 


Vena i canti di Rid un filo di luce 
tersa che, dove passa, da gioia d'eter- 
no al soffrire beatitudine all’attesa, il 
volto di Cristo alle lacrime che gron- 
dano dai giorni grigi. 

E’ il filo che le sventure non hanno 
spezzato, ma hanno reso più saldo nel 
cuore del poeta: la Fede. Ed è motivo 
di intimo conforto per lui, nell’espres- 
sione casta ed umana di una poesia 
che dimentica la volgarità dell'odio per 
diventare un atto fraterno d'amore, 
immolare al raggio di quella Fede il 
e Vinfermita della 


dev’esser sovrana se Domenico Giuliotti, 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S Sindone 
sÍ può avere in diversi tipi o formati 


cosi arcigno verso i baccellieri delle 
Muse, e Giovanni Papini, troppo av- 
vezzo ad arroncigliare poeti tenerelli, 
si trovan d'accordo nell’aaditare in Rid 


« un'opera di delicata, alta, purissima 


COSTR 


Cerrtraie 


COMM. 


FILIPPI 


Via della Conciliazione, 44 
Telefono 564442 


ROMA f 


Sonoro 16"|„ 
piu modern: | 


serena di pace prima di stelle; il comunismo senza Dio é notte di — dell'anima 

tenebre, di guerra e di odio... i Riù non è il canzoniere vano di un Proiezioni ' 
Nell’appello di Capodanno lanciato dal compagno Togliatti ai sussurrare, tra stille che tremano an- per ł ette col # i | 
suoi cagnolini, si afferma che il numero dei comunisti è rimasto, per Sido -a inara P 

nell'annata, immutato. Vogliamo crederlo e... non ce ne importa i aa dai di Aure D’Albe vi roietiore | | 


Fotografo Pontificio Cay G BRUNER 
La MAGIS FILM VETRINA | 
| comunica VINO PER SS. MESSE 
| Mons. LUIGI CIVARDI - Come educa- d . | 
NUOV GRAND: BiBASS: re t figli oggi, Edizioni Podati bianco — grad) 14 — garantışo puro 3 


~ 


| versamento | cambiali] importo di valoroso studioso di tali problemi, me- 
, in contanti | mensili | ogni cambiale rita speciale menzione oltre che per le 
i sagge cose che esso insegna con - 
: L. 100.000 | N. 6 L. 32.400 pidita ed efficacia anche per la ni | 
specifica finalita: esso è diretto ai pa- 
, » » » - dri. A questi come capi della loro fa- 
i » 90.000 > H » 10.000 miglia, spetta principalmente il diritto 
» 60.000 — » 39.500 e il dovere di insegnare ai loro Agli 
» . » 12 . 500 la scienza dei costumi. Ma generalmen- 
: > > >» 18 » 14.700 te essi non sono che maestri inadem- : 
» 2 » 11.500 pienti e re scornati. 


Per informazioni: MAGIS FILM, Roma 


del Proiettore sonoro 
BOs è vendite rateali fino a 24 mesi 


Prezzo del Proiettore a contanti L. 278.000 


16 m/m « MAR- Milano 1948. 


VYVENO:TA A RATE 


L'Autore ridesta tale senso di 


io Film assicurato agii sabilità e ne facilita i compiti, 


Nol 
acquirenti dei «MARBO » 


- Via S. Eufemia, 19 - Tel. 681504. 


Fra i molti libri scientifici e divulga- 
tivi che si scrivano in tema di ann ea 
zione, questo dovuto al cuore e alla 
fertile penna di Mons. Luigi Civardi, 


illu- 
strando con stile facile e ricco di luce 
di dottrina e di esperienza, questioni 
e situazioni che interessano la gioven- 


FOGLIANO 


MOBILI — 20 RATE SENZA MAGGIORAZIONE 
MILANO - Corso Roma n. 6 - Telefono 80.648 


succo d'uva delizioso ed insupersbile 
anche per tevola invi: 
4s Certificato di wzenuinita rilasciato 
dalla Curie Foranes di Marsaia Chie- 
dere listini Stabilimenti Vinicoli ə SAL- 
VATORF CAI AMIA - MARSALA » 


istituti Religiosi» 
Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini t8 - ROMA 
Telefono 390 979 


CUCINE per 


CAFFÈ INSUPERABILE 


OMMERCIALE 
ITALIANA 


SOCIETA PER AZIONI 
Capitale L. 700.000.000 
Riserve L. 275.000.000 
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REGIONALE 
CHE COME FUNZIONA 


Come è noto, la Costituzione italiana con- 
templa la istituzione del così detto Ente Re- 
gionale e l'impegno di dargli vita entro il 
1948. In questo lasso di tempo, tuttavia, è 
Stato solo possibile fissare il termine per 
Vottobre 1949 delle elezioni regionali. Intan- 
to, il Parlamento, deve ancora approvare la 
legge elettorale relativa, le disposizioni sul 
funzionamento degli istituti regionali, sulla 
finanza regionale e sulla giustizia ammini- 
strativa. 

Il ritardo, nell’assolvimento dell’impegno 
costituzionale, è stato determinato da cause 
diverse, fra le quali, non ultima, una certa 
perplessità, commista a timore, a dar vita ad 
una istituzione che muterd profondamente il 
meccanismo buwurocratico nazionale. L’Ente 
Regionale è stato appunto ideato allo scopo 
di decentrare, per quanto possibile, la bu- 
rocrazia dello Stato, affidandone la parte, che 
riguarda le singole regioni, ad un Ente giu- 
ridico all’uopo creato. 

Questa decisione lascia perplessi molti uo- 
mini politici, i quali temono appunto, che la 
creazione di un Ente Regionale influisca a 
desautorare lo Stato centrale e favorisca Vi- 
nasprimento il moto centrifugo più o meno 
latente nelle Regioni. 

Simili timori spno probabilmente éccessi- 
vi, in quanto il potere giuridico ed esecutivo 
dell’ Ente Regionale sarà limitato a problemi, 
diciamo così, eminentemente locali, la cui so- 
luzione finora è affidata ad organismi dipen- 
denti dal centro e che in nulla interferisco- 
no sui provvedimenti a carattere generale e 
nazionale. 

Il decentramento burocratico è stato at- 
tuato da tempo in molti Paesi anglosassoni, 
dove il senso unitario dello Stato è saldissi- 
mo e vitale. Esso funziona in modo soddisfa- 
cente, in quanto nessuno può conoscere me- 
glio i bisogni e i problemi di una regione di 
coloro che in essa vivono. 

Come abbiamo accennato in principio, il 
Parlamento deve ancora decidere sul fun- 


zionamento. degli istituti regionali, sulla lo- 


ro finanza © suha gtüstizia amministrativa. 
In altre parole deve essere stabilito il ter- 
mine del potere legislativo dell Ente e chia- 
rito il modo con cui esso dovrà provvedere 
ai suoi bisogni. Si tratta di una questione 
complessa e vitale. E facile difatti dar vita 
giuridica ad un Ente, mentre è difficile ga- 
rantirgliela. Intanto, esiste una disparità 


sensibilissima di natura economica fra Re- 
gione e Regione. 

Mentre alcune possono bastare a se stes- 
se, altre non possono far fronte con i pro- 
pri mezzi soltanto ai loro bisogni e deb- 
bono ricorrere all’diuto dello Stato. In oltre, 
deve essere stabilito qual genere di opere 
dipenderanno dalla Regione e quali altre dal- 
lo Stato. Le strade ferrate, per esempio, al- 
cune rotabili, lavori di canalizzazione, boni- 
fiche, rimboschimento, quanto insomma ha 
un carattere nazionale, saranno affidati allo 
Stato. Ma un altro complesso di esse dipen- 
derà dall’ Ente Regionale e peserà sulla sua 
economia. 

Si tratta come si vede di un problema tec- 
nico che impone una esauriente soluzione, 
specialmente quando esso passa sul piano e- 
conomico. In questo caso bisognerà stabilire 
in che modo sarà possibile garantire l’econo- 
mia di ogni Ente Regionale e fino a che 
punto una Regione più povera potrà rice- 
vere aiuti da quella più ricca. Va con sè, 


.che lo Stato è preoccupato di non creare 


compartimenti stagno di carattere econo- 
mico fra regione e regione. Si vuol evitare 
esistenza di Cenerentola fra esse. 

Ed ora parliamo del modo come sarà rap- 
presentato lEnte Regione. Su questo punto 
non è stato ancor deciso il numero delle per- 
sone che saranno elette a rappresentarlo e 
quale organismo le proporrà alla scelta del 
corpo elettorale. E’ facile suppcrre, comuque, 
che i comuni e le provincie presenteranno i 
vari candidati in numero da stabilire. Per 
quanto non conosciamo ancora i regolamenti 
per le elezioni regionali, si ha ragione di sup- 
porre, che esse si svolgeranno, ad un di pres- 
so, come quelle politiche ed amministrative. 

E’ noto che i parlamentari delle due Ca- 
mere, come quelli del Parlamento siciliano, 
godono di alcuni privilegi. E quindi pre- 


vidibile, che anche quelli dei futuri parla-. 


menti regionali, se non godranno dell'im- 


munità parlamentare, avranno un emuld-, 
mento. Si tratta, come il lettore vede, di pafen 


ticolari di scarsa tmportanza e di' rifiniture 
minime. 

Come abbiamo gid accennato, il compito 
dell’Ente Regione @ unicamente quello di 
assolvere ad una parte notevole di lavoro 
che finora grava sullo Stato. Non appena 
l'Ente Regionale potrà assolvere al suo 
compito, molte questioni, saranno risolte, di- 
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INSULARE 


L'Italia è uno dei paesi a più elevata natalità. Esiste però una accentuata diffe- 
renga fra nord e sud. Durante l’anno 1947, per ogni 1.000 abitanti sono nati 18 bambini 
nell'Italia settentrionale, 19 nell'Italia centrale, 28 nell'Italia meridionale e 26 nelle 
due. grandi isole di Sicilia e Sardegna. Nel meridione dove è maggiore il numero dei 
bambini nati, minori sono le risorse economiche. Perciò la Pontificia Commissione di 
Assistenza si propone di svolgere una particolare attivita a favore delle genti meri- 


dionali. 


ciamo così, in casa propria. Come si spera, 
meglio eè con minor dispendio di tempo. 

Infatti all’Ente Regione è garantito quanto 
gli necessita per assolvere al suo compito. 
Esso avrà una autonomia finanziaria, tributi 
proprie ed anche quote di tributi erariali. 
Queste ultime dovranno servirgli per far 
fronte alle spese relative all’adempimento 
delle funzioni normali. 

Come già lo Stato, le provincie e i comuni, 
le Regioni avranno un proprio demanio e pa- 
trimonio. 

Secondo la Carta Costituzionale, all Enti 
Regione sarà vietato d’imporre dazi d'impor- 
tazione e di esportazione, come anche di 
adattare provvedimenti che, in qualche mo- 
do, possono ostacolare la libera circolazione 
delle persone e delle cose fra le varie re- 
zioni. 

La Giunta regionale, il Consiglio e il Pre- 
sidente sono gli organi costituzionali della 
Regione. Mentre il primo svolgerà azione di 
governo, al ‘secondo è affidato Tesércizio 
della potestà legislativa e regolamentare 
d'interesse regionale. Il Presidente, a sua 
volta, avrà il compito di promulgare le leg- 
gi e i regolamenti, approvati dai Consigli, 
dirigendo e coordinando in pari tempo tut- 
te le funzioni amministrative della Regione. 

Infine per la salvaguardia dell'umanità 
negli indirizzi fondamentali della vita na- 
zionale, la Costituzione prevede la maniera 
di Commissari dal Governo il cui compito e 
di vigilare sulle decisioni e sull’operato 
dell’ Ente Regione. 

Al Parlamento spetta ora esaminare i vari 
articoli della Costituzione relativi all’ Ente 
Regione e apportarvi gli emendamenti ne- 
cessari. E ovvio supporre che questa revi- 
sione sara oculata e che da essa lq statuto 


Prima di entrare al cinema Rialio « Londra 

i bambini sono perquisiti. Si tratta, però, di 

una perquisizione a fin di bene, affinchè non 

succedano incidenti tragici tra i piccoli sug- 
gestionati dal film 


della Regione esca perfettamente congegna- 
to come organo atto a facilitare l’ammini- 
strazione delle singole regioni e quindi del- 
intero Paese. 


NICOLA RUSCONI 


CINEMA 


IL BUON SAMARITANO di Leo Mae Carey 


Dopo aver donato allo schermo la deliziosa figura del prete anziano della Mia via, 
Leo Mac Carey, il regista e produttore cattolico di Hollywood, presenta oggi, attraverso 


la « G. D. B.», la sua ultima realizzazione: Il buon Samaritano. 
i Il film si impernia sulla figura di Sam, un modesto impiegato in un grande magaz- 
, gino, che, dopo aver ascoltato un sermone del proprio parroco sulla carita, ne rimane 
tanto profondamente colpito da uniformare la propria esistenza ai principi più stretti 
della morale cristiana. La sua bontà non ha limiti, sacrifica quanto possiede soccor- 
rendo chiunque bussi alla porta di casa, ma rischia di pregiudicare la felicità della 
moglie che vede dissolversi nel nulla la speranza di acquistare un villinetto per cui 
da tempo si economizzava. Ma il bene operato da Sam comincia a dare i suoi frutti e 
presto il villino può essere acquistato: il giorno del trasloco, Sam è in giro per la 
città a raccogliere fondi per il Natale del povero, alla cui mensa ha anticipato l'intero 
suo gruzzolo, contando di riprendersi la somma sulle offerte. Una ladra, speculando 
sulla sua bontà, riesce a rubare a Sam il denaro; questi, disperato, torna a casa in 
tempo per assistere al trasloco della moglie che, oltre tutto, ha donato i mobili vecchi 
all’Esercito della Salvezza. Il direttore della Banca rifiuta un prestito a Sam che, 


senza più speranza, si ubbriaca. 


L’Esercito della Salvezza, in giro per le strade coperte di neve, si incarica di 
riportare l’avvilito Sam nella sua casa, dove, come per miracolo il benefattore dispe- 
rato trova una promozione a direttore di reparto nei magazzini in cui lavora ed il 
direttore di banca, pentito del rifiuto è venuto ad offrire la somma desiderata. 

L’ottimismo di Mac Carey rasenta lo stile di Capra in più punti ma certo raggiunge 
il cuore di quanti assistono alla proiezione del film: la figura di Sam, interpretata da 
Gary Cooper, è quanto mai umana e commovente; la morale del regista quanto mai 
cristiana. Il bene che nella vita noi compiamo tornerà sempre su di noi; ciò che 
importa è agire con spirito di carità, considerando i nostri simili, al di là delle 


simpatie fisiche, come fratelli in Cristo. 


E’ un messaggio significativo ed il più bello che potesse giungerci da Leo Mac 
Carey nei giorni in cui nasce l'Uomo che dette tutto sè stesso all'umanità sofferente. 


PIERO REGNOLI 


PICCOLA POSTA per CONTADINI 


CLODOMIRO S. - Monticchio (Aquila). — 
Del tuo caso abbiamo interessato il Segre- 
tario particolare del Ministro dell’Agricol- 
tura. 

ANGELO G. - Salsomaggiore (Parma). — 
Hai perfettamente ragione di dire che alcuni 
proprietari trovano denari per i vizi, per 
l'automobile, la moto, i cinema, i teatri, le 
sigarette, ecc., e non per le macchine occor- 
renti. nelle azienda agrarie, nè per le case 
coloniche. Quei proprietari, anche se non la 
prendono in mano, si danno la zappa sui 
piedi! 

VITTORINO A. - Avellino. — Il Consiglio 
dei Ministri ha approvato la legge relativa 
alla revisione dei canoni enfiteutici. Il prov- 
vedimento consente laumento sino a 20 volte 
dei canoni in genere e sino a 10 volte di 
quelli derivanti da riparazioni di usi civici. 

Per effetto di tale decreto anche le affran- 
cazion?f in corso debbono avvenire in base 
al canone così maggiorato. Per i canoni in 
derrate dovrà essere fatta una media del- 
ultimo quinquennio e non più dell'ultimo 
decennio, com’era stabilito prima. 


La nuova disciplina comprende anche le 
enfiteusi la cui affrancazione era stata so- 
spesa per legge nel dicembre 1946. 


ANTONIO F. - Cefalù (Palermo). — L'im- 
posta sull'entrata non si applica nella sfera 
delle forme contrattuali della mezzadria, 
colonia parziaria ed altre simili. 


ROSA M. - Pontecagnano (Salerno), — 
Il Tribunale di Roma con sentenza del 4 
agosto 1948 ha ritenuto che «la differenza 
essenziale tra il contratto di colonia par- 
ziaria ed il contratto di affitto consiste nel 
fatto che mentre nella colonia parziarie il 
concedente ed il colono si associano per ia 
coltura di un fondo, sottoponendosi ambedue 
ai rischi della produzione, nell’affitto, in- 
vece, imprenditore agricolo è unicamente 
l’affittuario, il quale corre unicamente per 
suo conto l'alea del contratto ». 


GIUSTINO F. - Chieti — Per lavorare 
nei nuovi cantieri di rimboschimento isti- 
tuiti dal Ministero del Lavoro domanda in- 
formazioni al locale Comando del Corpo 
delle Foreste. p 
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Un decimo della popolazione produt- Poco- mene della meta della Soroh: in Italia, oltre un terzo della popo- 
tiva attende al commercio, al credito ne-produttiva si-ecoupa di-agricoltura zione produttiva (superiore a dieci 


ed alle assicurazioni 


COLLABORAZIONE SABOTAGGIO 


Caro amico, per spiegare a te niis 
in che cosa consista la «non collaborazio- 
ne» degli operai negli stabilimenti indu- 
striali, mi servo di un esempio tratto dal- 
la pratica agricola. 


Immagina di avere nella tua piccola a- 


- zienda un garzone addetto alla stalla. Tu 


gli dai vitto, alloggio, ed il salario pattuito. 
Egli dovrebbe eseguire diligentemente i la- 
vori a lui affidati: pulizia della stalla, fo- 
raggiamento del bestiame e mungitura delle 
vacche. 

Dopo qualche tempo ti accorgi che la stal- 
la non è mantenuta in ordine e diventa sem- 
pre più sporca; che il bestiame appare mal 
nutrito, benchè il foraggio non manchi; che 
la produzione del latte va diminuendo sen- 
sibilmente. 

Preoccupato di cid, tu sorvegli meglio il 
garzone e che cosa constati? Vedi anzitut- 
to che egli non usa più la diligenza di pri- 
ma nel pulire la stalla e nel foraggiare il 


ed òla parte più laboriósa 


+. 


le vacthe égli ñon le 
mammelle.fino alla sgocciolata dei capezzoli. 
Infine hai la brutta sorpresa’'di vederti ad- 
dirittura morire una vacca ed un vitello, 
per, colpa del garzone che non assistette al 
parto e non ti avvertì in tempo, 


Di fronte a queste prove di grave negli- 
genza del garzone, che a te procura rilevanti 
‘danni economici ed alla collettività sottrae 
due alimenti preziosi (latte e carne) tu giu- 
stamente ti adiri e ritieni tuo diritto man- 
dare via un individuo così dannoso al buon 
andamento dell’azienda. 

_ Orbene, in alcuni stabilimenti industriali 
gli operai hanno talvolta cominciato a com- 
portarsi come quel bel tipo di gärzone. Van- 
no allo stabilimento e fanno atto di pre- 
senza; poi, invece di lavorare con la dovuta 
diligenza battono la fiacca; invece di ado- 
perarsi per il buon esito del processo pro- 
duttivo, intavolano - discussioni “politiche e 
provocano risse; infine, per-faf-~ diminuire 


anni) è addetta all’industria 


-creano a bella posta altri intralci subdoli con 


atti di sabotaggio. (Sabotaggio è un termine 
di origine francese che, secondo alcuni, de- 
riva dal fatto che un operaio per arrestare, 
in segno di protesta, la macchina cui era 
addetto vi introdusse uno zoccolo, detto in 
francese sabot donde sabotage e quindi lita- 
liano sabotaggio). 

I dirigenti degli stabilimenti si allarma- 
no nel constatare i disordini continui, gli au- 
menti delle spese e le contrazioni di introiti. 
Richiamano gli operai, ma questi fanno orec- 
chi da mercante. Ih verità i più vecchi ope- 
rai ed i più sensati capiscono che con l'in- 
disciplina e con la negligenza non si crea 
nulla di buono, bensì la rovina dell’azienda 
e la disoccupazione degli stessi operai, Il 
buon senso di molti viene però sopraffatto 
dalla violenza di pochi facinorosi, i quali 
preferiscono fare gli agitatori politici, anzi- 
chè lavorare onestamente. 


E così la prođuzione diminuisce, i prezzi 


La non nell'industria 
eleva i costi di produzione, sia dei pro- 
dotti industriali, sia dei generi agricoli, 
e incide sui magri bilanci familiari, 
elevando il costo della vita 


Se il Governo interviene per impedire il 
prolungarsi di uno sconcio dannoso, allora 
si levano i grossi calibri del disordine a pro- 
testare perchè il Governo øsa attentare alla 
libertà sindacale, ardisce offendere il pro- 
letariato e dà man forte alla bieca reazione ~~~ 
in agguato!! 

Paroloni roboanti, lanciati come bombe 
fumogene per coprire un proposito incon- 
fessabile: quello di gettare nascostamente 
degli zoccoli negli ingranaggi della grande 
macchina produttiva, proprio come fece 
quell’operaiao francese che inventò il sa- 
botaggio. 

Del resto, la parola d’ordine è questa: 
Cem cheuze, tem lueshe. Se vuoi sapere co- 
sa significhi, domandalo a uno di quei com- 
pagni che conosce la lingua russa. Egli ti 
dira Quanto peggio, tanto meglio. Ovverosia: 
« Quanto peggio vanno le cose in Italia, tan- 
to meglio sara per il bolscevismo; perché 
miserie e disoccupazione sono i migliori al- 
leati del comunismo ». 


bestiame. Osservi inoltre che nel mimgere maggiormente la -prođdużione giornaliera, di vendita salgono, la moneta perde valore. ANTONIO SPAGNOLI 
TETS 
(In occasione delle feste per l'insediamento del | 
fiale. del Davið” dt Sihelangelo). ; 
Vostra Eccellenza che sta un po’ in cagnesco l'America restò come interdetta ss ip 
nel Suo celebratissimo ritratto e le folle sfilarono a fiumana . moc 
dove con piglio... michelangiolesco commosse dall’incanto di quel marmo 
lascia il bravo turista esterrefatto, simbolo vero e grande del... disarmo; @ 
mi scusi se il mio verso un po’ burlesco | . § 
si volge a Lei, e non mi dia del matto, Perchè Parte, Eccellenza Buonarroti, `. 
tanto pit, poi, che nella sua irrequieta ha proprio questo, Lei lo sa, di bello! 


vita d'artista fu anche Lei “poeta. 


Non so, nell’aldila, cosa ne pensi 

del viaggio del Suo David oltremare. 

Lei burbero e sdegnoso degli incensi 

che certo non ando a sollecitare, 

voglia scusarci se siamo propensi 

troppo al vezzo di popolarizzare 

codeste opere d'arte incomparabili 

che sono, in fondo, t nostri... beni stabili. 


Due anni fa; toccò alla statuetta 
del Buon Pastore, quella vaticana, 
e davanti a quell’opera perfetta 

ed al mistico senso che ne emana 


e da quei primi secoli remoti 

che videro il mazzuolo ed il pennello 
il genio degli artisti, illustri o ignoti, 
come segno di razza ha avuto quello 
di risvegliare in cuore le emozioni 
che rendono gli uomini più buoni. 


Ed ora tocca a Lei espatriare, 
simbolo d'arte e d'italianità, 

col Suo David, il tipico esemplare 
di un genio che nei secoli dirà 

ciò che l'Italia sola potè dare 

di contributo per la civiltà, 
stupefacendo il mondo che tuttora 
per questo ci considera e ci onora. 


Cancelli chiusi delle fabbriche per il sabotaggio dei nemici dell'Italia 


j 3 
Pensi a quegli italiani espatriati Ambasciatore dell’Italia vera 
e rimarranno lì come estasiati pas pia di Lei, oltre frontiera $ 
può meritare universale omaggio d 
di fr parola, e suscitar la simpatia sincera 
e sentendosi più valorizza i che merita un pacifico messaggio. 
avranno in cuore una parola sola: Col buon sangue che porta nelle vene, 
PItalia, e un po’ si guarderanno in giro vada, che la feluca Le sta bene! 
come a dire: « Siam noi!» con un sospiro. puf 
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